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DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO N.  ____ DEL __/__/____ 

 
Proposta n. 457 del 03/08/2023 
 
STRUTTURA PROPONENTE: DIREZIONE S.C. SERVIZI LEGALI  
Avv. Paola Trudu 
 

 
 
OGGETTO: Valorizzazione parametro di cui all’art. 9, comma 6 D.L. 90/2014 convertito con 
L. 114/2014 
 

 
Con la presente sottoscrizione i soggetti coinvolti nell’attività istruttoria, ciascuno per le attività e le 
responsabilità di competenza dichiarano che la stessa è corretta, completa nonché conforme alle 
risultanze degli atti d’ufficio, per l’utilità e l’opportunità degli obiettivi aziendali e per l’interesse pubblico. 

Ruolo Soggetto Firma Digitale 

L’estensore 

Dott.ssa Claudia Boi  
Il Responsabile del 

procedimento 

 
 

La presente Deliberazione prevede un impegno di spesa a carico della Gestione Regionale Sanitaria 
Liquidatoria ATS 
 
        SI [  ]                   NO [X]                DA  ASSUMERE  CON SUCCESSIVO PROVVEDIMENTO [  ] 

 
 

La presente Deliberazione è soggetta al controllo preventivo di cui all’art. 41 della L.R. 24/2020    
 

SI [  ]                          NO [X] 
     
 

 
 
 
 

 
SERVIZIO SANITARIO 

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 
GESTIONE REGIONALE SANITARIA LIQUIDATORIA ATS 

UtenteAsl1
Font monospazio
404             04  08 2023
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IL DIRETTORE DELLA SC SERVIZI LEGALI 

VISTO il Decreto Legislativo n. 502 del 30/12/1992 “Riordino della disciplina in materia 
sanitaria” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge regionale 11 settembre 2020, n. 24 “Riforma del sistema sanitario 
regionale e riorganizzazione sistematica delle norme in materia. Abrogazione della legge 
regionale n. 10 del 2006, della legge regionale n. 23 del 2014 e della legge regionale n. 17 
del 2016 e di ulteriori norme di settore”, e ss.mm.ii.; 

VISTO l’art. 36 della Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO il D.lgs. 6 agosto 2012, n. 147 “Disposizioni integrative e correttive del decreto 
legislativo 26 marzo 2010, n. 59, recante attuazione della direttiva 2006/123/CE, relativa ai 
servizi nel mercato interno”; 

VISTO il D.L. 4 giugno 2014, n. 90 “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari”, convertito con modificazioni dalla L. 
11 agosto 2014, n. 114; 

PRESO ATTO della Deliberazione di Giunta Regionale n. 7/8 del 03 marzo 2022 con la 
quale è stato individuato il Dott. Enrico Gaia quale Commissario Straordinario per la 
Gestione regionale sanitaria liquidatoria di ATS, delle soppresse USL e delle soppresse 
ASL ai sensi della Legge Regionale n. 24 del 11 settembre 2020 e ssmmii; 

CONSIDERATO che, in esecuzione della citata DGR 7/8, è stato stipulato apposito 
contratto tra la Regione Autonoma della Sardegna e il Dott. Enrico Gaia e che la Gestione 
regionale sanitaria liquidatoria ATS ne ha preso atto con deliberazione n. 181 del 16 
settembe2022; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 3, comma 6, della L.R. 24/2020, come novellato 
dall’art. 34 della L.R. 17/2021, “per l’espletamento di tutte le attività è utilizzato il personale 
dell’Ares”; 

RICHIAMATO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.ii.mm 

DATO ATTO che il soggetto che propone il presente atto non incorre in alcuna delle cause 
di incompatibilità previste dalla normativa vigente, con particolare riferimento al Codice di 
Comportamento dei Pubblici Dipendenti e alla Normativa Anticorruzione e che non 
sussistono, in capo allo stesso, situazioni di conflitto di interesse in relazione all’oggetto 
dell’atto, ai sensi della Legge 190 del 06/11/2012 e norme collegate; 

PREMESSO CHE l’art. 9 comma 6 del D.L. 24 giugno 2014, n. 90, coordinato con le 
modifiche della Legge 11 agosto 2014, n. 114, contiene la misura dei compensi 
professionali dovuti alle avvocature degli enti pubblici, tra cui le Aziende Sanitarie, nel 
caso di sentenza favorevole all’amministrazione con compensazione delle spese nei limiti 
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dello stanziamento previsto, il quale non può superare il corrispondente stanziamento 
relativo all’anno 2013; 

DATO ATTO CHE, ad oggi, tale dato risulta non essere stato formalizzato, sebbene già 
individuato ed emergente per tabulas dall’esame della spesa sostenuta, per il medesimo 
titolo, dalle ASL della Regione nell’anno 2013; 

DATO ATTO della necessità di individuare un criterio logico ed oggettivo per la 
valorizzazione dello stanziamento relativo all’anno 2013 per spese legali di difesa, ai fini 
sopra richiamati; 

CONSIDERATO, altresì, CHE l’ambito e la competenza funzionale della Gestione 
regionale sanitaria liquidatoria, che è succeduta nelle posizioni giuridiche attive e passive 
di ATS Sardegna, e prima ancora delle ASL del territorio regionale, imponga di utilizzare 
come dato di riferimento, ai fini ella valorizzazione dello stanziamento relativo all’anno 
2013, il dato economico finanziario derivante dalla somma degli importi sostenuti dalle ex 
ASL del territorio regionale, prima dell’istituzione di ATS Sardegna con la riforma di cui alla 
L.R. Sardegna n. 17/2016, relativi all’anno 2013; 

RITENUTO, inoltre, CHE il tale dato non possa essere utilmente ricavato con ricorso 
all’esame degli accantonamenti ai fondi rischio dei bilanci delle ex ASL del territorio 
regionale, dal momento che i fondi rischio comprendevano indistintamente sia oneri di 
difesa che oneri di soccombenza; 

RILEVATO CHE la valorizzazione dello stanziamento dell’anno 2013 delle spese legali di 
difesa si evince con certezza ed obiettività di risultato dall’esame del dato emergente dagli 
atti di disposizione di spesa per oneri di difesa sostenuti nell’anno 2013 come attestato 
con la nota prot. n.  50296 del 27/07/2023 del Direttore della S.C. Servizi Legali; 

DATO ATTO CHE i dati relativi alle spese di difesa giudiziale dell’anno 2013 sono stati 
estrapolati in modo analitico e con l’esame di ogni singolo atto di disposizione di 
pagamento (deliberazioni e determinazioni, tratte dagli albi pretori on line delle cessate 
AASSLL della Sardegna) effettuato dalle ASL del territorio regionale in favore di Legali del 
libero foro che erano stati onerati della relativa difesa, certificati come da allegato n. 2 alla 
nota prot. n. 50296 del 27/07/2023 del Direttore della S.C. Servizi Legali di questa Azienda 
quale Servizio aziendale competente per funzione; 

CONSTATATO CHE dalla ricognizione predetta è emerso che le spese sostenute dalle 
ASL della Sardegna per la difesa giudiziale, con ricorso a legali esterni, nel corso dell’anno 
2013, ammontavano ad euro 2.589.021,35; mentre il dato complessivo relativo alle spese 
compensate corrisposte nel 2013 ammontava a euro 752.598,26; 

RITENUTO, pertanto, di dover valorizzare tale ultimo dato quale stanziamento cui fare 
riferimento per il 2013 e formalizzare il dato anzidetto, ammontante ad euro 752.598.26, 
quale limite massimo per la remunerazione degli onorari dell’Avvocatura interna; 

CONSIDERATO CHE, ai sensi di quanto previsto dal D.L. 90/2014, conv. in L. 114/2014, i 
compensi professionali spettanti all’Avvocatura interna sono soggetti al limite dei cd. tre 
tetti:  
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1) il primo è quello retributivo individuale generale, dato dal livello remunerativo 
massimo omnicomprensivo annuo del primo Presidente della Corte di Cassazione 
fissato in euro 240.000,00;  

2) il secondo è quello individuale specifico (art. 9 comma 7 L. 114/2014) per cui i 
compensi professionali di cui al comma 3 (spese legali liquidate) e comma 6 (spese 
legali compensate) possono essere corrisposti in modo da attribuire a ciascun 
avvocato una somma non superiore al suo trattamento economico complessivo;  

3) il terzo è quello previsto in caso di sentenza favorevole con compensazione delle 
spese e con transazione in relazione al quale l’Ente datoriale non può stanziare 
somme superiori allo stanziamento corrispondente all’anno 2013 (art. 9 comma 6 L. 
114/2014). 

DATO ATTO CHE il suddetto tetto, relativo al trattamento economico complessivo annuo 
degli avvocati incardinati nell’Avvocatura interna di ARES Sardegna, ammonta a euro 
776.967,40 e che tale tetto non è mai stato superato, come risulta agli atti aziendali; 

RITENUTO, pertanto, opportuno formalizzare il valore previsto D.L. 90/2014 come limite 
generale per il contenimento di tale titolo di spesa; 

 
 

PROPONE 
 

per i motivi espressi in premessa, che qui si richiamano integralmente: 
 

1. DI PRENDERE ATTO della ricognizione della spesa sostenuta dalle ex ASL del 
territorio regionale relativamente all’anno 2013, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 9, 
co. 6, del D.L. 90/2014, conv. con modificazioni in L. 114/2014, dalla quale emerge 
che le spese sostenute complessivo ammontava ad euro 2.589.021,35; 

2. DI PRENDERE ATTO della ricognizione delle spese compensate corrisposte per 
l’anno 2013, pari ad euro 752.598,26 e che tale dato debba essere ritenuto il 
parametro di riferimento per lo stanziamento di cui all’art. 9 comma 6 D.L. 90/2014, 
conv. con modificazioni in L. 114/2014 

3. DI DETERMINARE il tetto massimo per la remunerazione degli Avvocati interni in euro 
650.000,00; 

4. DI DEMANDARE ai servizi competenti gli adempimenti derivanti dall’esecuzione del 
presente atto deliberativo; 

5. DI DARE ATTO CHE il presente provvedimento è rilevante ai fini dell’amministrazione 
trasparente di cui al D.lgs. 33/2013; 
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6. DI PUBBLICARE il presente provvedimento all’Albo Pretorio on-line ATS - Gestione 
Regionale Sanitaria Liquidatoria. 

 
IL DIRETTORE DELLA SC AFFARI LEGALI 

Avv. Paola Trudu 
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Per le motivazioni sopra riportate 

 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  

 
VISTA la su estesa proposta, che si richiama integralmente; 

DATO ATTO che il soggetto che adotta il presente atto non incorre in alcuna delle cause 
di incompatibilità previste dalla normativa vigente, con particolare riferimento al Codice di 
Comportamento dei Pubblici Dipendenti e alla Normativa Anticorruzione e che non 
sussistono, in capo allo stesso, situazioni di conflitto di interesse in relazione all’oggetto 
dell’atto, ai sensi della Legge 190 del 06/11/2012 e norme collegate; 

 

DELIBERA 
 

1) DI APPROVARE il contenuto della proposta di deliberazione sopra richiamata e per 
l’effetto di darne integrale esecuzione; 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
GESTIONE REGIONALE SANITARIA LIQUIDATORIA ATS 

Dott. Enrico Gaia 
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ALLEGATI SOGGETTI A PUBBLICAZIONE 

 
 

ALLEGATI NON SOGGETTI A PUBBLICAZIONE 

 
 
Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata on-line ATS - Gestione Regionale Sanitaria 
Liquidatoria dal ___/___/_____ al ___/___/_____ 
 

Il Dirigente Responsabile per la pubblicazione o suo delegato 
 
_____________________________        
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